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  Questa breve storia del Blues intende presentare in maniera organica quelli che furono gli eventi, gli stili, i protagonisti della prima espressione artistica originale della comunità nera degli Stati Uniti d’America.



  Lo svolgersi degli avvenimenti è raccontato dagli anni della schiavitù, passa attraverso il County Blues con tutte le sue sfumature, quindi racconta delle classiche Blues Singer, del Blues Urbano, del Rock Blues, fino ad arrivare alle tendenze attuali. 


Sono considerati anche tutti quegli stili nati o che in qualche modo si sono fusi con esso, quali il Soul, il Rhythm 'n' Blues, il Gospel, il Rock 'n' Roll, il Funk, la Disco Music, tenendo sempre conto del contesto storico, sociale e musicale in cui si sono sviluppati.
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                Le prime pubblicazioni di Blues furono "Dallas Blues” di H.A.Wand, “Memphis Blues” di W.C. Handy, e “Baby Seal Blues” di Arthur "Baby" Seales. L’anno era il 1912. La prima registrazione di un Blues si deve a Mamie Smith nel 1920. Il brano era ”Crazy Blues". Scritta da Perry Bradford.
  Le vere origini del Blues, però risalgono al secolo precedente, probabilmente quando a seguito della Guerra di Secessione fu abolita la schiavitù dei neri d'America. Ed è proprio dalla schiavitù che bisogna partire per comprendere appieno l'evoluzione di un genere musicale che rappresenta, insieme al Jazz la prima espressione artistica originale della comunità nera degli Stati Uniti d’America.

                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        1	GLI SCHIAVI, I WORK SONG, GLI SPIRITUAL E GLI SPETTACOLI ITINERANTI
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
    
    
        
            
        

        
        
            
        

        
    

    
    
        
    

    



                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        1.1 Gli anni della schiavitù
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                A partire dagli inizi del XVII secolo, gli scambi commerciali tra l’Africa e l’America Settentrionale furono caratterizzati dalla tratta degli schiavi neri che, dal Golfo della Guinea (Golfo degli schiavi), venivano stipati in navi mercantili e deportati fino alle coste americane, per essere poi utilizzati come braccianti nelle nuove colonie bisognose di mano d’opera.
  I neri venivano impiegati principalmente dalle colonie del Sud (Virginia, Carolina, Georgia), in cui vi erano terreni molto fertili, adatti per la coltivazione di vaste piantagioni di tabacco e successivamente di cotone. Le colonie del nord, viceversa, erano caratterizzate da una economia basata su artigianato e commercio marittimo. Gli schiavi erano del tutto inadatti a tali lavori e gli apprendisti bianchi non avrebbero tollerato la concorrenza da parte di mano d’opera non pagata.
  Il lavoro nei campi era estremamente duro ed i neri per sopportare meglio la fatica si accompagnavano con canti da lavoro (Work Song). I “Work Song” erano dei canti collettivi a carattere profano, caratterizzati dalla struttura tradizionale africana della chiamata e della risposta (Call-and-Response) che ben si prestava ai ritmi dei gesti del lavoro ed alla necessità di una cadenza comune. Gli argomenti trattati erano molto vari: alcune canzoni si riferivano ad episodi di vita vissuta, altri a fatti di cronaca, a pettegolezzi, si parlava di amore, lavoro, morte. I Work Song, ancor prima che alle necessità pratiche del lavoro, risposero all’esigenza del popolo nero di trovare una nuova forma di comunicazione comune dato che gli schiavi, venendo da differenti parti dell’Africa, parlavano lingue o dialetti differenti. Dai vari gruppi di lavoro giungevano gli echi dei canti di altri gruppi ed in questo modo la comunità si riconosceva e rinsaldava la propria identità ed unità. Essendoci inoltre l’esigenza di farsi capire il meno possibile dai “bianchi” veniva usato un linguaggio metaforico, carico di doppi sensi (double talk). Ai Work Song intesi come canti collettivi si contrapponevano gli “Holler” o “Shout” (grido solitario) canti di lavoro individuali che rappresentavano “creazioni vocali” caratterizzate da un ritmo libero e semplice, a volte senza parole. Gli Holler rappresentavano il lamento di un uomo solo che lavora nei campi. C'erano poi i "Calls" che servivano a comunicare messaggi di ogni genere come ad esempio radunare la gente per il lavoro, o chiamarla fuori dai campi, segnalare l'arrivo dei cani da caccia, o semplicemente per farsi notare.
  Oltre a quelli a carattere funzionale, si svilupparono anche canti nati dall'esigenza dell'animo umano a manifestare le proprie emozioni, le "Ballate". Queste rappresentavano canzoni complesse, talvolta molto lunghe, tratte spesso dal repertorio dei work song, dei quali avevano però perduto l'originario carattere funzionale.
  Tra le più famose c'è quella del vecchio Riley, "Ol'Riley", che scappa dal penitenziario in cui era recluso a seguito della notizia della morte della moglie, o "Frankie and Albert" che descrive la vendetta di Frankie, donna buona e servizievole che uccide il suo uomo traditore Albert, o "La Ballata di John Henry", un erculeo nero che lavorava nel Big Bend Tunnel, e che soccombe morendo, alla sfida lanciata ad una perforatrice pneumatica, o ancora "Midnight Special" che parla del treno, l'espresso di mezzanotte che passa vicino alla prigione e porta con se gli uomini liberi. Di ogni Ballad si conoscono molte versioni. 

Parallelamente ai canti profani, si svilupparono dei canti religiosi (Canti con funzione liturgica), gli "Spiritual", detti anche "Jubilee" nelle loro manifestazioni più ritmate e dense di fervore mistico, che venivano eseguiti la domenica durante le celebrazioni religiose Cristiane a cui erano stati convertiti gli schiavi. I temi affrontati dagli Spiritual erano a carattere religioso ed adattavano poeticamente passi e versetti della Bibbia alla situazione degli schiavi neri. Anche se questi, quindi avevano come protagonisti i personaggi biblici, il popolo nero deportato vi si riconosceva. Uno dei brani più famosi era “Go down Moses” di cui riportiamo alcune strofe:
   

  
  
    

  



  Go down, Moses, way down in Egypt's land

  
  Tell ol' Pharaoh, Let my people go.

   

  
  
    

  



  When Israel was in Egypt's land 

  
  Let my people go

  
  Oppressed so hard they could not stand 

  
  Let my people



   go  Go down . . . 

   

  
   . . . . . . . . . .

   

   

  
  
    

  



  As Israel stood by the waterside, 

  
  Let my people go,

  
  At God's command it did divide, 

  
  Let my people go. 



   Go down...

   

   

  
  
    

  



  When they reached the other shore, 

  
  Let my people go,

  
  They sang a song of triumph o'er, 

  
  Let my people go.



    Go down...

   

   

  
  
    

  



  Pharaoh said he'd go across, 

  
  Let my people go,

  
  But Pharaoh and his host were lost, 

  
  Let my people go.



  Go down...

   

   

  
  
    

  



  Jordan shall stand up like a wall, 

  
  Let my people go,

  
  And the walls of Jericho shall fall, 

  
  Let my people go.



  Go down...

   

  
  
    

  



  . . . . . . . . . .

   

  
  
    

  



  (
  Go down Moses
  )

   

   


In esso, allegoricamente, il “fiume Giordano” diventava il “Mississippi” e la comunità dei neri afroamericani si identificava con gli ebrei deportati in Egitto. Attraversare il fiume Giordano, biblicamente una parafrasi del passaggio alla vita eterna, diventava il passaggio della frontiera per raggiungere le terre dove non c'era il cappio della schiavitù, o in una accezione più drammatica rappresentava la morte liberatoria che consentiva l'ingresso dello schiavo nel Regno dei Cieli. In generale, tutti i passaggi di fiumi, verso altre terre, nonché le metafore dei passaggi alla vita eterna indicavano la speranza della conquista della libertà. Per quanto detto, ci sono degli Spiritual che erano proibiti, venivano cantati di nascosto durante le celebrazioni notturne. Un esempio è "Steal Away to Jeasus", in cui si incita apertamente alla fuga.
  Gli studiosi suddividono gli Spiritual in tre categorie: La prima comprende canti lenti, lamentosi quali “Nobody knows the trouble I've seen”, “Deep River”, Il già citato ”Go Down Moses”, “Swing Low, Sweet Chariot”. La seconda è formata da canti responsoriali o antifonici, nei quali è presente il dialogo tra solista e coro o tra due cori. L'aspetto ritmico è più marcato, spesso sottolineato da movimenti del corpo e dal battito delle mani. A questa categoria appartengono “Shout for Joy”, “Joshua Fit the Battle of Jerico”, “The Great Camp Meeting”. La terza categoria è composta da Spiritual con melodie brevi, atti a lodare e ringraziare Dio, quindi meno tristi dei precedenti, in cui prevale l'improvvisazione. Esempi di quest'ultima categoria sono “All God's Chillun' Got Wings”, “Little David Play on Your Harp”.
   

  
  
    

  



  Swing low, sweet chariot,

  
  Comin' for to carry me home;

  
  Swing low, sweet chariot,

  
  Comin' for to carry me home.

   

  
  
    

  



  I looked over Jordan,

  
  And what did I see,

  
  Comin' for to carry me home,

  
  A band of angels comin' after me,

  
  Comin' for to carry me home

   

  
  
    

  



  . . . . . . . . . .

   

  
  
    

  



  (Swing Low, Sweet Chariot)

   

   


Nel 1871 venne fondato il Fisk Jubilee Singers, un coro di studenti della Fisk University, di Nashville, Tennesee, una delle prime università nere, per la raccolta di fondi in favore dell'università stessa. Il coro fece conoscere gli Spiritual ed anche alcune Work Song al pubblico bianco europeo, dell'Australia e dell'Africa del Sud.

                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        1.2 Songster, Minstrel Show, Black Vaudeville, Medicine Show
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                A seguito della Guerra di Indipendenza americana(1775 - 1783), la schiavitù fu proibita nel 1808, ma fu proprio negli anni di illegalità che di fatto venne importato il maggior numero dei schiavi. Evento fondamentale per il cambiamento della condizione dei neri d’America fu la Guerra di Secessione (1861 - 65) grazie alla quale fu abolita la schiavitù attraverso il XIII Emendamento della Costituzione degli Stai Uniti d’America.
  La libertà acquisita pose subito un problema di sopravvivenza e di lavoro di una massa di circa quattro milioni e mezzo di persone che si sarebbero quindi dovuti inserire nella società statunitense. Nacquero così gli “Street Singer” detti anche “Songster”, cantanti girovaghi che si accompagnavano alla chitarra. Alcuni studiosi sono inclini a considerare questi alla stregua dei “Griot” dell’Africa Occidentale, anche questi ultimi, musicisti itineranti, poeti, cantori che, utilizzando strumenti a corde, svolgevano il ruolo di conservare la tradizione orale degli antenati.
  La figura del Songster si evolverà in quella del musicista nero girovago che si accompagnava con chitarra ed armonica, dando origine a quello che fu definito “Country Blues” o "Blues Rurale".
  Col tempo, molti musicisti entrarono nel circuito dei "Minstrel Show", spettacoli itineranti di improvvisazione teatrale su canovacci tradizionali, in cui dei bianchi (i Minstrel) si dipingevano il viso di nero (stile di makeup teatrale noto come Black Face) con sughero bruciato esagerando con il trucco le dimensioni delle labbra, e facevano una rappresentazione caricaturale e quasi sempre offensiva delle popolazioni afroamericane. Ci volle però del tempo prima che il Minstrel assumesse la fisonomia definitiva con cui è entrato nell'immaginario collettivo, cappello a cilindro, mazza, scarpe di coppale, pantalone a righe e lunga giacca di raso. Il livello di imitazione si spinse al punto tale di poter utilizzare gli stessi neri, che “parodiavano così se stessi” o, meglio, prendevano in giro i bianchi intenti a parodiare le popolazioni afroamericane. 
  Gli spettacoli di Minstrels forniscono un quadro rappresentativo di quali fossero le idee, le credenze e sopratutto i pregiudizi che avevano nei confronti dei neri del sud, le popolazioni bianche che vivevano nelle città settentrionali della linea Mason-Dixon che divideva gli stati schiavisti dagli altri.
  A questo periodo risale la canzone Jump Jim Crow lanciata dall'irlandese Thomas "Daddy" Rice. Jim Crow era il nome di un uomo di colore che lavorava in una scuderia. Tale nome divenne successivamente il simbolo della discriminazione razziale negli Stati Uniti.
  Successivamente, il Minstrel Show evolse nel “Black Vaudeville”. Si trattava di uno spettacolo di varietà, per il pubblico di colore. I Minstrel Shows e gli spettacoli di Vaudeville saranno una vera e propria fucina per le cantanti del Blues Classico, da "Ma Rainey a Ethel Waters, da Bessie Smith, ad Ida Coxe tante altre.
  Parallelamente ai Minstrel Show, la musica si diffondeva attraverso i "Medicine Show". Anche questi ultimi erano dei carri itineranti, ma organizzati da sedicenti medici che promettevano cure miracolose attraverso elisir da essi stessi preparati.
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                Il Blues Rurale (Country Blues) si sviluppò a cavallo del XIX e XX secolo nella cosiddetta "Regione del Delta", zona che si estende tra il Mississippi ed il suo affluente Yazoo, tra le città di Vicksburg, Oxford, Greenville, Clarksdale e Memphis e nelle terre agricole e boschive del Texas. Lo si poteva ascoltare ovunque si svolgesse la vita sociale della comunità di colore, lungo le strade di paese, nei bordelli, nei mercati, nelle feste da ballo di piantagioni e fattorie, nei juke joint, nei carrozzoni itineranti dei Minstrel Show e dei Medicine Show.
  Il Songster, chitarrista vagabondo divenne quasi il simbolo del Blues. Si accompagnava alla chitarra, strumento dal basso costo, facile da portare in giro, semplice nell’apprenderne i rudimenti. A quell’epoca, esistevano molte compagnie di vendita per corrispondenza, la più famosa delle quali era la “Sears & Roebuch”, che avevano nel loro catalogo chitarre a basso costo. La chitarra veniva utilizzato più che come accompagnamento, come funzione di risposta al canto del Bluesman, richiamando i “Call-and-Response” dei campi di lavoro. Ad essi spesso si aggiungeva l’armonica così che il Blues Rurale veniva suonato in acustico da piccole formazioni di due, al massimo tre elementi.
  In quel periodo si sviluppò anche l’uso del bottleneck, “collo di bottiglia”, cioè un tubicino di vetro o di metallo, se non addirittura una lama di coltello, che applicato al mignolo o all’anulare della mano sinistra veniva fatto scivolare (slide) sulle corde, ottenendo suoni estremamente caratteristici ad imitazione della voce umana, e consentendo così all’esecutore di interrompere una nota a qualsiasi altezza al di fuori della scala temperata. A riguardo vi è da dire che i Bluesman utilizzavano una scala tonale oscillante fra il modo maggiore ed il minore a causa delle cosiddette “Blue Notes”, 3a e 7a abbassata di circa un semitono. Più che di un abbassamento voluto, si può parlare di difficoltà (connaturata alle popolazioni nere, che in origine usavano scale pentatoniche) di intonare i semitoni. La chitarra non veniva accordata secondo la accordatura "classica" standard, ma su accordi aperti: Sol o La nel caso dell'accordatura cosiddetta Spagnola, Mi o Re, nel caso dell'accordatura Vestapol.
  Molti erano gli stili presenti nel Country Blues ed una possibile differenziazione può essere fatta in base alla regione in cui venivano eseguiti. 
                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        2.1 Delta Blues
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                Nella zona del delta del Mississippi si produsse un tipo di Blues “Delta Blues” con un suono forte, intenso, aspro, scuro, primitivo.
  Tra gli esponenti di questo stile ricordiamo Charley Patton, Son House, Willie Brown, Robert Johnson, Bukka White, Skip James.
                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        2.1.1 Charlie Patton
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                Charlie Patton ("High Water", “Spoonful Blues”, “Down the Dirt Road Blues”, “Mississippi Boweavil Blues”, “Shake It and Break It, But Don't Let It Fall Mama”, “Pony Blues”), di sangue in parte pellirossa, in parte bianco, in parte nero, è il padre del Delta Blues. Nacque a Bolton, Mississippi presumibilmente nel 1891. La sua formazione musicale la ebbe suonando in giro con Henry Sloan e Earl Harris. Dotato di una voce roca, scura, molto potente, la vera voce del Delta, si dice che si potesse sentire senza sistemi di amplificazione fino a cinquecento metri di distanza dal palco, divenne una delle prime star del Delta Blues. A differenza di molti musicisti vagabondi della sua epoca, Patton suonava in esibizioni prestabilite, facendo sempre il pieno di pubblico.
  Anche se ebbe modo di esibirsi con suoi contemporanei come ad esempio Willie Brown, Patton preferiva suonare da solo perché questo gli dava modo di utilizzare tutte le lue qualità di improvvisatore. A seconda dell'ispirazione del momento poteva contrarre o espandere un Blues a piacimento, difficilmente cantava due volte la stessa cosa. Il suo accompagnamento alla chitarra, che spesso gli faceva da seconda voce, era molto vario, sbattendo spesso le corde sulla tastiera per dare maggiore enfasi percussiva al brano.
  Altra sua qualità era la capacità di intrattenere, di creare la giusta atmosfera. Tutte le movenze che saranno attribuite a personaggi come T-Bone Walker, Chuck Berry, Jimi Hendrix furono sperimentate da lui nei suoi show. La sua discografia vanta circa 60 brani, incisi tra il 1929 ed il 1934. Morì nel 1934 per le conseguenze di una febbre reumatica.
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